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ĵCFn nostro associato citnijinda 
le Sue impressioni circa i^discprsi 
pronunziati fìiaòra nella Camera 
dei 'deputati sulKrgomento delle. 
guarentigie papali, 

E un breve scritto^a!^CUÌ .accoril 

ìt 

L or , ' " - >, I •^;^v^-:^:^?:;t ' / . i^"; 

diamo T o l e n t S r i l i o s ^ l à i C fe-
ceriloJtó,ri9^ti?eTÌserye per quanto^ 
r i g u à r ^ F andamento della di­
scussione^ e la sostanza del grave 
quesito ;: che _ la ^Camera è, ehia-: 
mata â  risoìyere. ^ . ^ 

Fra gli: oratori che parlarono alla 
Camera intorno al progetto di legge 
solle guarentigie papali, P'ònQr. Bod-
coitipagDi, a nostro avviso, fu quegli 
che fin qni colpiva megilò deglt aìtri: 
la gravé>qaestìone.' ^ 

Némìto'"fegU '̂estremi opposti,egli si 
tenie io un giusto mezzo, porV^ndo, la 
discussione ,̂n§l camporMelìa opportu­
nità e ̂ ,4ella|priitica>.piuttosto cha in 
quello delle fiksifibhe astrazioni. E'di' 
fatti non era questo il momento di 
sillogizzare sulla bontà assolata del 
progetto nel senso dei prlncipli, che, iuf 
f9i:maD0, le nostre istituzioni^^ poli-: 
t i ^ non si' può o non sî deve tendere 
al meglio a co^O''aì'pBrdlre1l buono. 
Molte voltej^JJmpero della ragione è 
forza ceda ^ìì'ésigenza delle circostanze.;. 

E'»o> attrav^£ga,^appuoto. una di 
codeste fasi in cuiJ^ecéssità stòrpilff 
alquanto !a '^Ibgica | l r«perdere le 
bùòtìe grazie di moiià diplomazia. ,;, 

Asemì:ire la vecchia stòria della 
volpe;eìdelle ciriege. , 

Piaccia 0 non piaccia la questione di 
Roma è questione internazionalfì di 
sua natura clfeplicati8Sima,é come tale 
richiede ie più dèlic&te ed avvedute 
circospezioni 

Dichiarare al Pontefice, come taluno 
vorret)^be; io non riconosco ip voi né 
più né, meno eli e il Vescovo di Roma, 
e qnìrid^i^pbingo nella condìzioni '̂di 
tetti gli altri fflHlti rìriipetto ia leè^è 
è cosa presto detta. Ma i conti iiBn 
>p,pssiamo farli da soli a sóli in fainì-
gi|a. Quale,jimpre,̂ j!0£ie farebbe: àlPé-

j stero questo fagliar corto e riciso in 
argóttièntp di tanto rilievo ? D • 
per'SOddisÈire alle generali aspirazioni 
della nazione^non crediamo sia neces-

Chi saprebbe dirci ìe cotoguenza NOSTRA CORRISPONDENZA pviò affermare che non ne esiste ues 
ehe avrea3mc)> subire te le ideò ed i —— suno. Èdunqne uno SftìfiE d'inerzia.^ 
principii mfR daironor., C i v i ^ Konta^ %H gennaio^ 
vesserò prevjdere neltó| ^ecìsiorni del • Le notizie che giungono da Parigi a 
pir l^mento? - 'i% Case bancarie di qui sono molto più 

JPrima cKe avviarci # un sentiero, gravi di quello'cije finora i dispacci 
già per se stésso ir tót l i tsmi^ diffi- uificiali ci hantìo recato. J ^ 
colta, era necessario seàpagliare il ter- pa^ìFèbbe; che ia capitolazione di Parigi 
reno e sentire quale,aL„^,-

R;-*ÌW' 

d indifferenza, che fa ritrarre questi 
signori dal maneggio degli , affan^^^ep-
munali ? Sarebfep^.uft c^t^tiv^ Gpinin(^a 
mento per uomini pubblici chevsìrav^ 
Viano al sistema di libertà. Offerse si 
^sentono mancar sotto il terrenó^^^per 

;ezzamento le: lig,̂ ^^ prima firmata tra il governo [poca fiducia della popjl|,zìbne ? Una 
potenzed'^^lOpa^ireb^^^ prussiano e l'ex imperatcice de'Franr ^specie di protesta inlquésto sensp^^^^^^ 
riostra poìitìcà. li m i n i f e degli esteri ; cesi, e che orarsì^^atta di farla fir- ^ sì fa circolare dÉ^^OT^^ftttò giorniVel 
ne sentì il bÌso|ff&.]e^ìfcri'^^ cìr- mare dal signòi^^Favre, per avere còsi'"Circolo Bernini laàcia crédere a q f f t 
colari nel proposito dw Visconti; Ve- obbligati 1 rappresentanti dì tutti ipotesi. • • 
nosta mirarojno apptiQtcj a provocare i periodi di governo che si sono s u c - | Ma che é, mi chiedereta voì, ì lGìrr 

tOTìspott ive dichiarazioni dei cQvernì.; ceduti durante questa disgrazìataiufr-*-colo JBernini? É un*adunanza: di-per-. , 
]• Ci sembra che riassicurati q u a t t i r a ^ l imperò, la reggenza é la repùb-,| «pne, c h e ^ r a autorizzata anche dai 
basta /noi possiamo att^iiderè l'attua- blicà. . |govérno pontificio, al solo scopo dei 

sario procecle,r& così risolutamente ad ziòne del progetto senza inquietarci Siamo in piena crisi municipale. Il fconsueti ritroyi socievoli o casini, che' 
uuTad ica i rSg l imen to . E s e in I t a f c g ^ ^ fitto delle poste riserve, le quali principe Doria, che fin qui aveva fun- sotto tutti i governi^furono tollerati mm^i:m. 
ove le esigenza j}el papato sono diretr i nori^^otrebberp; prm^l^ ^^ *̂̂  serio zinna lo da sin|aco senza; vpìerqe^ac-^irprchònon si occupas^ro di politica> 
tàinènte in opposizione ai! di lei inìi^^^valore se nt ì i^ l^^ chi dico per n o W ^ ciò appunto è prescrìtto nello s ta- ' 
tesff^morali enmateriali, se in Italfr'ffi^onyesseroallaso!ènDÌÌtdelle nostre -p^^ ^ìii ' 'pèr:non|tt i i to tuttora viggiitFc(i"qùel circolo. 
l'opinione pubblica non dimanda què-i^prMlsse^ ,. ' - A ' Jmpegnarsial gravéuffidib,^ha dato I f e gli ffi^ i S ^ 
.* * _...x.x. .,. t. A **̂  j , ,.— ,^r, u .... ......r.,,. — * — A ^ ^ ^ -̂ '̂̂  ralmenle que.la società suUarena po-^ 

rf 

sto estremò paHÌlo, |]h| , sarà dei cat- A questo concetto devg essersi ispi- ieri-la sua rinunzia, motivandola del 
telici degli;ait4,v,Statile di-''cui defd- rato Tonpr. Boncompagni;convinto che soverchio carico cui non p o i ^ f f i regri 
renz^,ii:di cui fànalisM non costMfli^^ attuali condizioni,,4iaques)to il %% 
sagrifició né di p n c i p i l né di Ubefflt'-

Del pari sarebbe vana illusione am- avvenire. 

- ^ , - . - , . . . ^ ^ ^ ^ u v u i ^ w ^ A v v , a ^ w * V f > 4 

p i e t r e a lui: tutt i la 'giupla ' if 
pitica, e coiqe essa ^be.,,ijsu^i,candi-' 
Siati-al;'pariamentp:,el^Ìi:GonsigÌiq^ 

méttere come pò^^^ Non diremo che qualche emendar 
.inodo^aile Èrighe ed agli imbarazzi, i mento alla legge non possa essere op-
!lhe con ostinata reazione la CoìFtf'di!'portuno, ma in ogni caso non dovrebbe 
Roma ed 4U partito clericale si slu^ servirci a chè ln ieg l iP^kreUfiVD^^^ 
dieranno mai sempre di recarci. rappMti, e non mai a svisare il ,ca:̂  

Lfeffetto sarebbe anzi opposto, al-^ ratt^^re, p can|iar natura al progetto. 
Taspettalìva poiché andremmo-a,creare .^..Se ciò avvenisse noi ci slaccheremmo 
maggiori Càusè^^^d'inàsprimentÒ è più^dal porto per gitUrciDupyamen^ nel 

fOTepérasMcurare;ilnostro,,,.massa ha dato le: dimissioni. Il fattoè ha!e e provinciale, cosi oggi halle sue 
; -«# ^ ''̂ m^ assai grave'è assai deplorevole, ora che velleità d influenza sull andamento po^ 

f V J il miiriicipio cominmya ad impegoarsf litico ed amministrativo del paese . ì l l 
*=°̂  P ^ ? g ^ I Ì t ì g ^ ^ f l ! Ì » ^ P 4 e l l a cit ,cplore del Circolo si dice, un: po 'rosso^ 
e. di miglioramento dèi'pubblici ser- lo è^pgrò^soltanto dì alcuni^fpìtì assi--
^'2Ìi.Jj,,poi;tanto, più grave-in quan t i ^dii||(éd'attivì fra î̂ 'Soci, essendovi,còme' 
che ìl;corpo elettorale non ha sapOT avvenivanercJìni1it ì lÌchif1| t ì cMfé 
fare una scelta tanto buona da potersi ed ogni celo rappresentato- Autorità 

I T I - I ^ " " ^ ^ tm-tm J K J - u % . J ^ .j. m 
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ISlRllZIÒME E ÌÌAYORO 
r̂: 

Discordo temtoperli^dis&itmzione^ei' 
premii alle scuoia ekmeniùriye: tec­
nico ìieir istituto Sàbbadìno in Chtoa-
gia dal dottorè'eS^%,,^r ' 

.-•'o Lir î  ^^ i 
j ^ 
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S^P^^ e senza esitanza (io ;ri-
fspoodo quest'oggi aUMnvito^dermici 
coileghi e j^ngo con •lieto.animo.aicom-
piere l'ufficio dolcissimo ch'essi a me 
commettevano. Senza tema e senza e-
sitatiza, io diceva, giacché gli è ben 
vero che la solennità del luogo^è del 
giorno, il decoro maggior delia festa, 
r omaggio, air asp^tazione de i r^ l tÈ 
adunanzaTichiederebbero mente più che 
la mia erudita e faconda, parola più 
spigliata e robulf; più elegante e cor;̂ ' 
retta,, ma io penso che pel saluto che 
deggio porgervi in oggi, eletti giovànlf 
SI nchiegga più cuore che rettònèa, 
più affeUp che altisonanza dì frasi. 

Quel trovarsi schierati dattorno tauti 
^ .g'ovani volti su ciascuno dei quali per 
#«ngo seguito di gioroalieri rapporti 

f in parò a leggere i mpti nascosti del-

àlidì pretesti alla continuazione di una 
lotta, che potrebbe trovar eco all'estero 
quando noi ci scostassimo da quella 
calma e da quella moderagop^, : che 
fino ad ora ci ; hanno guidati" ài com­
pimento delle nostre fortunata imprese. 

ad .pnà .giunta :sosti|uirne facilmente 
un'altra. 

j - .1 • i ^ i 

La jcatisa poi che si addurrebbe, cioè mare delleyiÙCérlèzze coiijipericolo di 
essere colti dalla.tempesta. M4 confi- pél faciente ftóione di sirldafio la SB-ÌJ 
diamo che ciò non avverrà; la via è zietà cjeli'ufficio, per gli altri il ritiro 
trac ìatay e la maggioranza della Ca- di lui, è tale da escludere ogni ,(3ub-t 
mera vorrà seguirla' senza pericolose bitì^Éliéysieno,sorti â^ 
deviazióni. i n i ' cipio è ràutorità govercativa. Anzi si 

.'- r i 

iV^^.'^i'^^^^/ 
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dunque, politicamente pattando non ne 
ha nessupjxqm^, bis,ogna,.opnfessario, 

*trbl*ue- aveva •molta laitìiunta,ch'esso 
mira ad abbattere. 
^ , fes ipar la4i . in^^ 
nuele Ruspoh di far le funzioni di 
smdaco, e d mvitare il Consiglio a ri­
costituire la Giiihta: fino a slàséfi però 
nulla si coiiòsce di positivo. 

I ^ 

trionfato perchè.ha voluto fermamente lanzà e con sacrifizi di sangue si son 
m,ti /trovati raccolti in famìglia sott% unq; il trionfo. 

1 animo, quel vederseli innanzi Heti pelle 
compiute annuali fatìch^, pel riposp e 
lo.svago (2ft|,(la^p^^^^^^ . . . „ „ . . . , , , _ . 
cesso, e^TesserescioUi a.dir lpro;una liilutìr^^^ una respòlssabìlitrfe, in famiglia 1 i ^ jtrovì a di-
parola d'addio ;0.mèglio un afme^ declinabile: che la patria e la socielfsagiò: Non già che gavazzino lutti nel-

: Sappiano ipriini che un ingégiiP noà^^ ŝiésso ve'ssillo. Ora è^duopo far sì che 

àffétlùbso, ella è cosa che lusinga e in 
coraggia chi s'interessa airavvenire dì 
questp giovani menti, e lo toglie a 
qualunque peritanza cagionata dalla co-
scienza'della propria pochezza. . 

Occorre talvolta nella fanciullezza e 
neiradolescénza dì partecipare;.a; lalpu 
avvenimento che suscita un'emozione, 
e s'Imprime siffattamente nella memo-
ria, da non obblìarlo più mai attra­
verso le molte è svariate vicende della 

I ^ 

vita. E se dev'essere in seg|Ì|o che up 
ricordp di questo giorno'̂ ^9l|g^^,,>ri^ 

^ricerchi là mento e sulle labbra .yùrin: 
'chiami • un sorriso peplà'lparòla d'af­
fetto, d'incoraggiamento, di lode, che 
ascollata ne avrete, io sarò lieto oltre­
modo se a qi^ila parola^Hl spvyenir 
legherete di chi a voi la porgeva, 

lode e felicitazioni a chi per eletto 
ingegnò ha conseguito un facile pri­
mato : ma lode soprat^to e iocorag-
gìameoto a chi cori'pòveri mezzi ha 
$lputo distìnguersi, m^rcè I9 proprie 
fatiche^ a chi p poriatpi^ftjla tra i 

reclameranno da essi perchè l'àlbero tl'òro e ppUrìscanoo^Ìì'Ìgppr||Z|t e !|e 
rjgoglìpsp di viia produca isuoi frutti. fV ozio, cb^ la povertà e Farìcchez: 

là fame dovranno sparire di .frppte al 
progresso 

ll̂ ĉomj 

febbe negarlo? Una tale teorìa, ultima 
dlliya^ipnpjel socia j ip^j pliù spin­
to, h pur bella a iSSle, è pur giùst^'•' 
umE^nitaria e santa a leggerla •Mita 
|etie pàgine,di un trattato ove è facile 
chi|ij|^^e gli occhi dinanzi agli ostacoli 
che laj-^^pdpnpd' impossibile attuazìo-

Ricordiiio gli altri che lode e stima j sono necessarie del pari ad* esistenza ! ne- Impossibile, che:,infatti, pèMbcò 
Otterranno altrettantomaggion, quanto . dell'umafaa società: ma l'indigenza e ' " " " "' ""-• —* ""'' - "''— •'- " 
pu ristretti mezzi U avranno condotti'- '- . . . . 
a splendidi risultati. Ì^Q finalmente co­
loro cui fallirono le forze: 0. lil buon: 
volere, i p^^lpiderò' reietti |)er via, or: 

jdovrebberò arrestarsi scorati. Pensirio' 
invece che per essi maggior lena e at-' 
ti vita si richieggono a riacquistare il 
4ipjpo perduto,.e;cb.e,uQa.bella e pronta 
^riparazione potrà farli maggiormente 
iSiinlatì, cancellando affatto tarmala imi 
pressione del loro peecatuccio d'ineilfa.' 
Si gli uni che gli altri si persuadano 
poi'che se il lavoro è un sacro debito 
per tutti, quello che spetta ad essi pef 
intanto e lo studio. 

;>:^;i^'XGrp,;^r«QSU-
blime^e umanitario trovato com'esso si 

-^im 
Molto è vero si. ottenne e si è di 

moltp progrediti in questi ultimi tempi. 
Il soffio rigeneratqre che ha dest^^p 
gli oppressi pòpòlFsipÌDgendoliiJjbertà 
è passato eziandio sull'Italia nostra e 
i s u o i membri servi e divisi han ri-

primi collo sìadio pazienterà chi ha sposto all'apjielio, e al grido di fratel-

annuncia. Uditelo infatti e ne giudicate, 
Qual di noi^ si dice, pprto seco dalla 
%cr ta . titoli a | , una^ gjj^^^d'oro-. i^ 
P 4 ' esistenza d': agiatezza:i|iSpìendorp,| 

chinai contrario^ha portato demor; 
riti per emettere da. un giaciglio di 
paglia i suoi pvimi |vagiii, per trascinare 
una vita s e rya \^ , indigente., per Iqt-
tar-'tutlogiornò cò)la,:dura necessità del 
pane*?'Tutti-:védémniò ignudi la primf 
volta la luce, tutti ne uguaglia la terra 
che si riversa sul nostro còrpo quando 
il dramma ò la commedia è finita. Il 
mondo è dell'umanità, e come Dio 
comparte' equabilmente a ciascuno la 
sua parte d 'a r ia , di calore, di vita, 
così a ciascuno spelta ragione voi ipente 

uno" ci pensi, non può a meno di g 
conoscerla quale una bella u t o p ì a . ® 
ove, prir si arrivasse a veder klW P®r 

Jliu^ist^nte ogni. disparità fra gli indì^ 
,yiduì mediante una prodigiosa pére-
^qiizìòne di^ materiali b e l r e diritti-
Tordlne eTequilibrio non tarderebbero 
ĵ a ristabilirsi, rimettendo tdi bel nupjo 
,,a: scaglioni;la.;ryasta.scena del mondo. 
^ ^ e c t s i ^ifl^i^hezza non si distruggono 
sènza (listruggère a un teiipÒ'l'umàha 
società. „ , j 

Eiàvvi però una cosa che sì può e 
si deve voler distrutta ad ogni costo, 

*flha cosa che o^ni popolo che aspira 
ad esser chiamato civile; lìbero e prò 
grossista devo curare dì togliersi dal 
seiip, j ( | é ^̂  miseria. .1: -

La miseria squallida, l'accaton^ggìo, 
^ll^^Jime, non sono già necessarie: ai 
contrario laddóve colali piaghe sànls-

^séro ne vèdrammo avvantaggiate la 
la sua parte di terra, d'onori. Chi ose- moralità e la concordia e piùjrìstretto 
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Ho accentìftti''^l progetto .:d'ìngran^ 
àibaeato della città. Per óra llMuni-i 
cipìo ha cominciato a metterne allo 
studio la sola parte che avrebbe Itiogo 
su!rEsquiHno,,a!jnq!'d,4ella ciU^ dove 
è la Stazione; e i! progettó k>bòzzrio 
è grandioso, trattandosi dliéspròpriare, 
soicentomiia metri quadrati di terreno 
e di coslrairfi fabbricati per sessanta 
milioni. Ma cpiravversioDe chei con-̂  
siglieri •Wnicipali mostrana di avere, 
por-'hprestitfffòn credq òba jl progettò,, 
si realizzerà ib quesla'forinà, e chedf 
epslrultori finiranno ad essere i prì-

^Mi,/• ai, quali basta..chê p̂̂ i .̂permettay 
di poter espropriare il terreno.^ S. 

BÌonófltaiUni tìella ana cBanta e degna ùetto britàn^lop.tiflne a mia dlspos'zlonl 
onstpdia., 
f' Datcini pBlazzù,,>fiq.i,,.i 

Santissimo PadrCy, 

ÀMBDaOt 

un saly|obndotto,g|es8i8ar!o »l;^pleoipó 
t«Ì*ri^^:di^:.|ì?*||i^proMo...aÌU Gonfe^ 
lliiH d j l ^ i c l r a i perchè qneati posst 

*m/^ . /> i i .i j lì attraverfeire le lìnea prusiJane, Uisendo, 
lièi Cortes Goatìtuonti;: •oyraQtì, della . , •-••••'• • . *^,. , , ,,i • 
V" i ; , A:/ , 1 J i , io deBÌgnatoper tue offlolo, ho lUftoro; 

nasone abignuala, ' «^èndooi offarta.Ja; j , .•^. ^^^-i^m^ui i J V ^ J Ì Ì ' ' - * r" " ^ , , „ . . .• 'W'vdi oh edere a v?Bf 1 iavÌo<,:4icaetto^i8al' 
ooron|.dl quelito nobile, paese, abblinao • ^ v r i '* ^^^ ^ft-*"'^^^j'^"''y" 
, , , ^ : w ' ' ' , ^ - - %«- ' vacondottQ al mio nomo, nel più breve. 
oreduto, dopo d*esserci aooeria^oiie taleJ, . ;, . . , ,,,, *̂  . ^ 
' , • *̂  . j«?^4wH^,-. v-̂ ;rftefiDno ohe aiai,po»8ÌbiK 
elezione non poteva fir S-irg^ra cBtaodyj - '^ *̂ " • 

.alla pace d*Earop«,,dì dover acoeUare 

dlziò éhe potesse alia stia prâ  

v i 

^ i - " ^ r̂  

LÉTÉEIIÈ DI AMEbEO L 

I giornali madrileni pubblicano 1© 
seguenti lettere, indirizzate da Ame­
deo l a ^ t t o r i o Emanuele e ài Santo 
Padre, Sue quali annuncia loro,il suo 
avVfeniniento al trono:: 

• Eccolft̂ l 
m Amedeo l; per' la:fftà^ùi' di Dio é 

per, noi,..qaautunqaa^-ol^aia dl^geave peso 
îmfiftttmdooi dovéri tanto 4iEfloiU *;^om-^ 
piersi. Abbiamo paroìò làepìso d^attcet-' 
t»rla colia fama e inalterabile risolu-
zione^ifiisipiè^are^ tutti i nostri sf^pl e 
OoaiSàWr^ Idtta la y« t ra vita^per •cpn*; 
seguiM îrfcótjo;̂ e;aai,PMsp9??Uà di questo, 
g r̂ande popolo. :̂  , 

Nato ed edaoato in geembo d'uaìiado 
>ho rioWno'sae Vostea S&ntitìi per capo 1 

•à ,^ ? , - ^ ' 

visibile, •edròvandooi alla testa,..ora, di 
uri* nazione oattoltaa, i cui oittadinì liberi 
ttFgoegliere^e^prsticare 4tilÌ|pulto che 
preferisco no, oonservan'p, con una grande 
miggluranza, yivî jĵ ejjpara la fdde dd^ìoto 
anteaiti,^ a^rà npsti;|̂ :̂ jprÌno''pale floìleo|-: 
tudlne di oitenere. col masaimp ;f ostro 

^ ria volontà naxionaìe, I^WSpagnaAt\k^^^^^ ^9\x9< fiettltudino, che le 
"̂  ' a Su Mi VittoHo '• Emanuele II \Se oostintlijirelazibni tra V. S. e p i s t a ga -

neroaa nariòné 8Ì*no quelle Jtìhespol P«-

MlE 

^ • È ! 

' • . •J 

f̂  

untò onorifica offerta, Adempi».mo or* 
al dovere di parteciperà « V- M, eoo il 
giorno fi gennaio, dopo d^aver giurato la 
Goitìtuziocè dilla moniroliìfi, venimmo 
proclamato Re di Spagna, v, M. coaov 
gflB,Rostri,santimenti e la ncslra ferma 
decisione di adoprarci costantemente per 
il bene e lai prosperità della nostra rno-
TApatrla; eome puro contale il eincero. 
desiderio clie ci anima onde mantenere le 
miftììovi relazioni colle Potenze straniere 
, ° - , ,> , •• , • ) * s « • 

e prinoipilmente per rloonosoenzs, con 
quella in cui nascemmo, e ohe d gover­
nata da nn Sovrano tanto amato da noi 
ed al quale ci unìsoono vincali coei ssori. 

ì>er il primo «popò abbiamo ìa V. M. 
un alio esempio da imitare ; pel «eoondb 
«i «^ntismo attratUda quanto avvesoe in 
Italitr, non soltanto da naturalo propeia 
sione, ma sibbene dâ , comunanza d'in 
teressl, dij8tìtux|q|i, di storia, di razza 
^ pagi di lingua tra le dn«*t4penÌBole. 
Conitiamp «nzitatto, per conseguirò i no­
stri alti propositi, sulla paterna benffdi 
zioDO di y . M., ohe ci affrettiamo a ofila 
derle, e ohe non dnbitìamp si degnerà 
POQOéderci, pregando Iddiorohe tenga 
S. M„ la.nostra real famiglia e la na-

"La risposta del cancelliere federale 
1i#^r*tii;^|llpi^|SCi!erta tanto :olSr^ fti del tenore seguebte, sec{)ndo che, 

vennet-'ipubblìcata daXh Gazzeda di 
Spener: ' ^^^^^ .j, • • ' • 

Signor Ministro. , 
In risposta alla graziosa vostra lettera 

del 13 di questo mese , prego anzitutto 
V-E.d i permettermi cte Io rimuova un 
equivoca,; 

V. È. afferma ohe a richiesta del reale 
governo britannico, sia pronto un s»lva-̂  
condotto pel rappreuentanto della Fran 
ola affinobò questi posa», prenderò parte 
alla Gonferen!;ft.<ài Londra. 

Qaest'affdrmAzicnd. non é «isatta. 
Io non potrei intavolare una trattativa 

uf^clale fondata Balla sapppaizione ohe, 
il,governo della difasa nazionale sìa, oun-
formemente al diritto della genti, auto­
rizzato a trattare in nome delia Francia 
almeno flaoho non venga riconosciuto 
dalla nazione francese. ^ 

Io suppongo che V, E. ,»;vrebb9 otte-
nato dai cooaandanti dei. nostri «rampo-
flti la fscolla di attraversare le linee tO'̂ : 
dtisehe, se Y. .B, V avesse domandata al 
comando dell'eidrolto d'assedio. À qae* 
st^ultimo non sarebbe spettato Vobbll^b 
di fare riflessioni sulla postElone politica 
dì V. E. né sullo SQOpo del suo vlaggi^^ 
e il permesso di attraversare lo nustre 
ìlnod, il quale dal suo punto ;dl vistk non 
poteva ÌQCoatrare «Ioana dJfdaoUà, av-

•t 

Ji:itt^ 
d'iiàìia: . 
È note a Y,;M;-'coma'le Cortes Costì? 

tuenti S)vran8 della nazione spsgnuola 
ei> offersero làî Corona di questo-nobilejli 
paese, e cóme dopo d^avor ottenutp il 
vostro paterno consenso e la'jcertozza .> .^. 
ohe tale elezione non poteva essere di [nostro |iurameòto di oSserW^o e faros-
ostaoplo 'alla pace d'Enropa, accettammo 'seVv^^^Cdatitiisione dèlia Monlflhia, 

dre sp i r i lm dèi fedeli debbono afÓ?e 
i saoi'Veri Agli. 

Gt̂  consenta, (jiaìndJ, Vostra Beatitudi­
ne, ohe, dopo4d|avorle*dato notizia del 
nostro avvenimoatp al^trone e dopp.il 

s ^ i l a: Londri 
:Ma, quattd*atiLchè si trovasse ttna tale 

vili: mi fo tuttavia lecito di tìtiadèPè so 
|^^iUn|m'ndentì'oòn8Ìglio che V. E. la-
|oISfP|*arÌgl e il posto di, i|iéfehPO 
qpel .ftòVelPBo per prèadere persotjÉl 
monte parte ad una conferenza sul Mi 
Nero, ini qoBsto ;Ìllaote in Otii a Parigi 
si trattano interessi che per U Pranclf; 
ovppr la (̂ ermunla^ soho'pltì'ìlà^òrtanti 
.Ohe IVartìcolo Xl.dol trattiitr di Parigi: 
del 1§56. Pltraootò, V. ^..^JascWSlf^ 
in Parigi gli agènti dlplomatìoi^^, i^na,! 
rionali Ideile, potenze tieutrei 4. quali vi 
sono rj/»i.sU, o,„pÌQttftsto ,3̂ [ifupono trat­
tenuti dopo, di avere già da luogo tera 
pd ottenuto'il permesso di attrsverairè' 
le: linee, tedescha, e I qusU peroJò SonP 
ora, maggiormente raccomandati alla ptp-
teziontì di "V. E. coma ministro degli af 
f*ri^steri doirattuale Governo di f«tto. 

Io non posso erodere ohe^y. B/nelle 
entiche condizioni, alla effettuazione aelleT 
quali, ellay,.flb,be cosi esaenziai ^arte, vo­
glia ^j^^^riywal,della opportunltfdi pò?,, 
.ter cooperare'ad uno saioglimonto la ouì 
rÉfW8bilìtrspetta:;atìobe rV , .E . \ ' , "" 

Gradisca; signor'ministro, Pespresaio-
nWella diatitìWftMa eòi ouìhb l'ono-
re,*1É^^^ • • ' • • • ••'̂  • -Bis^iA^K.- • 

I* 

• • - ' . . i . . . ' 
^ . > • 
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LEfTESi DEL PBIKiPS BI SOMàSHi 
•nHv^miwi ' \ 

prestato nfll||,tpl^l, corrente gennaioj !]̂ no 
dei priéii atti'del'nostro regno sia quello 

-. j L 

di prct9stare,>il figliale amore e la pro-
Wnda vénersEibno ohe Id pròftìa'|Ìamo. 

Pr f^Mò y..,Sv^di 'iàipartiròi": la 
Hf tà benedlzfòrfe «postòlìoa, come sfcaro 
pegno o^n î oompière degoamènte i no-

latri, nuovi e alti doVerlt chiediamo con 
tùtio^ì nòstro cuore all' Onnipoteùttì por? 
chò conservi alla vostra preziosa vita 
prosperi « lunghi alni, 
•^^I)(àtò;-|l|paÌazso,\eoo. ' ",, ^^^^^ 

"SMtiWMo Padre, vostro umile 
I • ! 

'è 

:\^Ùfié}J!< 

avrebbe lasciato air ambasciatore di, Sua 
Maestà il re afl^undra Intiera libertà di 
deoidere se, giusta il diritto delle genti, le 
dichiarazioni di Y. B. possano riguardarsi 
qaali dichiarazioni delU Franala, e tutta 
la libertà di assamere queV contegno e 

' ^ o«r7t^%. AMBDBO. 

CARTEGGIO 
••it:^. 

TRA«WRE E BISMARK ' • • ( 

di praticare qaolle fcrmalità che non 
avesiaco reoatv abuu pregiudizio. 

V.. E. colla 6«iìpsÌzIpneufflola"e dello 
loppp del suo viaggio come feoe nella 
sua uffloiale domanda di su salvacondotto 
per trasferirsi alla Conferenza di Lon-

; idra, mi ha troncìto questa via. Le con 

¥i 

I :'--l •-. 

f ^ •^^•v;:], ' 0ÌderazioQÌ ,po])tJobè sopra mestovate. al 
Publichìamo te$tmlmen|e la lettera ,oai appoggi^ rimmentMò la dî ^̂ ^̂  

delsig., Fayre dei 13 geiiD,, già a c - ' della Vostra o^^^ 

;̂ fiF-.>^ 

1^^ST^• 

fatto al signore Bisriiàtk domanda di 
un salvacondotto; 
; Signor conte. '"• -

'-< Lord OraiLville, con suo dispaccio del 
29 dioembre scorso, 11 quale non mi per-
venne ohe al 10, genn., m annunzia ohe 

cecfnataci^^mal telegrafo GÒif̂ %ui, si è , di aderìpe al desiderio di T. E. relaji-
vamento alla^ spedizione del chiesto do-
oumento. ' 

Mr:M^ questa ÌS|1Ì8»«*^?«. »o^ 
posso ohe lasciare a T. E. o-al sàò gb '̂ 
verno 1| cura dlriflattere se potìsa Iro-

Vostra Eacellenza, a riphksta deLgab(-
,'i; 

varsi ^n^||||^p;,yì|.di*Silgpver le. diffl:̂  
,opltiìtin4dette, e diI*vÌtiì:^regnl pr«glu 

ft 

i,is 
f ^ IL 

il contingente che i miserabili ^dl oggi 
offrirebbero ai tribunali ed alle case 
di pena. Poiché, come sentenzia il Uior-
i)èrti ;: T ozio spianta la morale dalle 
ràdici,) 

Vi son bisogni è sventure alle quali 
devono venire in soccorso la filantropia 
e la beneficenza, ma queste dovranno 
Ŝ vplgersĵ iif ben altrp mtìdo che quello 
non sia d*una,malintesa èienicisina cfil 
avvilisce per primo e in seguito de­
moralizza 0 corrompe. Ma il secreto 
del pronto, e Spiù eiììeace mezzo fer 
condurci alla diminuzione ed alla » 
:̂§egueBtB estinzione del proietànàto e 
dèlia, miseria sta lutto in queste dae 
magnifiche pàvoìe: lavoro ed Istru-
5fio«e.vLavoro giudizlpsoijdì^ mente e 
lavorp beo sceltoi e regolato di braccia. 
Lavoro assiduo, ben addatto e ben di­
retto per ogni sesso, per ogni età, per 
ogni classe. Poiché lavoro è legge ed 
anima dell'universo : nel lavQyo è sa­
lute, fortezza d'animo, moralità, con­
solazione e ricchezza. 

Il mondo tottoiétun immenso labo-

^ ^ 

V Allgemeìne /etìunt/;; ppbbHcà la 
i ig«^^!^ t ]e r | j e i principe' Carlo di 
Rumania: ̂ «f*WSuo amico dì̂  Germania^, 
nelfa quale è fatta una pòco lièta di-
pialura delle condizioni del paese, che 
egli assunse di governare,: (1) / 

' Onofevoliéìmàinì'co, ^̂ '̂"̂  
Tròppo 4 lungo ho tardato a darvi 

ségnoiidi vita. Ma io vorrei ohe voi vi' 
trovaste solo per un' ora al mio posto, e 
fi pòrautderflte quanto Jl mio tempo sìa 
bcftupato, e fileno di lavoro, di oure e di 
dialafliorii..Sono ora quasi oiaqno anni, 
dacchò presi la ardita risoluzione di por-: 
mi a capò^lFquesto paese cesi rlooa-
meàta dotato''ila madre natura, e,, paro, 
,perr,altrl riguardi cosi povero; e se Volgo 
il'guardo" a questo pariodo di.tempo, che 
^ breve néila'vìtadi uà popolo, ma lungo 
neiresìstenza deiruòmo sempre deside-
roso di progredire, devo dirvi ohe lo non 
jhb potnto recare ohe poco giovamento 
a questo belptese. Spesso mi chieggo: 
di ohi la colpat di me, ohe non oonòbbi 
11 caràttere del popolo, o del popolo, ohe 
nò vuol lisciarsi guidare né sa condursi 

iémodeaimoT'Pa'molti miei viaggr 
• - • • - ' - • - . • . . - • ^ - ' - - . • ^ • " 

(1) Questa é la lettera ohe T^i/ew-
»'a^^£/'am* ci anpunzia ne'suoi tele ̂  
grammi d*0{̂ gì. Davvero che il'tele­
grafi serve i^qaéiòiie cosa, ^ 

In tutte lo parttfWue|PrlnoÌE)att e pei 
molteplioì'''éòntattl con tut '^Tl oìaasi 
della società oredod* esaere venuto nella 
persnSfiline^ che rao^usa non colpiéoa 
n* me .personalmente^ nò 11 popolo In 
generale,' ma^piuttosto coloro che si po­
sero a capo del paese, ove son nati. Que­
sta gente inflt'tl, ohe formò tutta la sua 
cultura sooiaitì e '̂dlffloa in gran parta 
•all'estero, dimentiòVndo in oiò troppo lo 
condizioni del paese, non si studia ohe 
di ìmporUré Ì̂iùJ|<lóe ^a essa colà suo-
1ih!àte, iniVeitiCe àl.iorme atopiatlohe e 
.senza esame, nella sua patria. Gasi quo-
stiì-infilioò^aose, ohe st^Cìtlesipre sotto 
,;)a.,plò dura op r̂flSSldtfè; pjsŝ ò' issriza tran­
sizione da un reggimento dispotico ad 
»na d e l i r W M i s m più- liberali, che 
l'Europa conosca. 

'• Secondo le esperienze ohe faci, iio: ri-, 
tengp ôhe queatàsia'unà sventata tanto 
più grande In quanto che 1 Rumeni non 
possonp^pantarsl d* alcuna di quelle virtù 
Civili che si rìohieggoriò^ in uno Stato 
quasi repuhblloano. Se io non «massi 
troppo questo maghifioò paese, al quale 
in altre circostanze si pÒtrelìbò'*próafrè-
r avvenire, più splendido, aivrel da un 
péaizo'' perdutb^'tf-spcfànzii. 'ì^l^'Jorà. ^i-, 
fatto un ultiiùo tentativo, chò fòVse mi 
farà oomparire cóme ;ii6ti amante 3ef 
paese ali! occhi dei partiti e;del capn-
rioni rumeni, glaoohò-ho deposto tntt iJ 
riguardi perdonali, e forss messala re­
pentaglio i tutta là mia popolllTtà. Sa­
rebbe però stata una oolpevoìe minoàuzà 

:;|l];ìira^ìò doveriòJlfCàòere più a lungp : 
ip%*a1e 0 ìaiòiar cascare 1* avvenire • del 

nik 
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paesP inette in preda al cozzo dei par­
titi. E^beu vero ohe òhl*Tncerts'condi-
zit>ni'']3f|ijÌéÒragffÌo,;?-dii'dir9 la verità e 
chiamare le cosie col loro nome reatt 
quaggiù molte volto al dlssòtto, e coiì 
fJrse accadrà anche ,a me; solo eon que­
sta differenza," ohe con grato; animo r i - i 
òònóyco ohe a me òiiberò:^ditornarmene 
a;una vita scevra di cure, indìpendento 
eliillìetata dalla fellòìtà dÒmèstloa nella 
iàrai patria, :la, cui fo':^t8''attraziono non 
ha mai'Òesà̂ ^^ ^difarmisi sentire nelle 
gpavi óre, òhe ho.dpvatoifavergare. Da-

plórp solo cordialmcate'bhe ìa mia hàbna 
voionià sia stata disòoribsoiutà^e rimu-
neratr4'ÌDgràt1tudInè. Siccome p6t^qii;0': 
sto destino Jmî '̂è̂^̂^̂^ oolla mìggiop 
parte dei"murtali, lo me ne saprò qpn-
soUré e mettendomi tra U'gante intol-
ligente, e specialmente nella;kVC8!Tai,,vi.'$. 
Vistante aompagnia, dimenticherò un po' 

•Illa volta ciò chsiap;?*'aspirato' di ot.m• 
piere; eoo. Ckafeb. 

(Dàlia PerietefMa in 'data 28) 

NOTIZIE ITALIANE 
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,w^^" ta«T—" :3*^r;^Kfi3;'.'i;3-

^ I ^ 

'i 

lrai|ajsL al paese, V ^t\0 di devozione L* il vfrutto del nostro ingegno'sommano 
'più sonomessa, la^pi^à'piiiiiidiscié 

mentano a dismiaura,,.&dr quanti ma­
lanni, di quanti guai non si accagio­
nano tuttodì 0 la mala fortuna, o la 

_ - ' A ' 

mala amministrazione, le .male leggi, 
il mal governò, mentre invece non dò-
vrènfm'ó accusarne se non là mala'a-
bìtuline del dolce far nulla? Noii è 
che troppo giusto quanto il Lezzi, ma­
gi strato opercsissimo è scrittore va­
lente, dettava i-n questi ultimi giorni r 
ali^ózlo, egli'dice, è là' malattia cro-
ffniea morale del nostro paese: Ì la 
« piaga già per molto tempo infistolita 

ratorio, ove a ciascuno viene assegnato | a nel seno d'Italia, e di cui VQ|̂ a farsi 
il suo compito: tutta in esso è yila e se medico il Machiavelli e non riuscì.» 
lavorio, dairape industriosa alla pre- Èinon solo per Tumana dignità e 
Tìdente formica, dal filugello alla ron-|pel nostro individuale interesse che 
dine, dalia terrà alle stelle, dalle piante ; dobbiamo far prova d'operosa alacrità, 

• T • • • • • V . - • • :• 

all'armento, all'uomo, tutto è forza, ^ma dobbiamo indefessa Topera deirin- iltà ed hannò^à^uora rinteresse e la 
oper^jà, movimento;:'lur^^^^ telligenza4|§Ue.jli;accìanostre^i^coQ- dignità ?;ê  
(ihb è'ia soia che possa mellere4|i:, servareillustroiCJ^la rispettabilità della: ^QaàadQ^^'nostro lavoro, Scrìve il 
foga molti'mali dèlia uiiiaSf®ciet£ n^oitQ.tyisì lo studio, l'onesta intra- aMantègazzà#portalo a grado di per-
Lavoro, perchè renderà meno Jamari jrendenza,, l'intelligente attività costi- e lezione, diventa ia^ gloria del prQpno 
gli altri che rimarranno tuttavia e ci, tiiiscpno il più utile».servigio.che possa «paese, aIlprarambìzìo|^, nazionale e 
aiuterà a sopportarli. | 

Ma pur troppo la famiglia de^iugr:; 
tibìle di vero patriottismo. E a quella « cuoi'e per una d'elle gioie più grandi 
guisa che per r |ddietro, quando i polsi ^ «e più sublìmi. L'orgpgjio nazionale, 

l'indolenza ci tiranneggiano j pur trap- errino stretti ..dai ceppî  la parola e lo «una delle più belle virtù, di jjn̂ p̂̂ ^̂ ^̂  
p o i djfcccupatì per abitudip?|.̂ |̂̂ .gli aspirazioni represse, la, volontà, fatta '«polo, è figlia legittima del l£̂^̂^̂^ 
sciopcfg^pei* ,ogni futiió*|»retesto a^- effiùca e tarpalè|ìi|ali alla intèlligebza; r̂ ^ mi)Ito ama 

IWiiiassimo vanto per ogni Buon citta- ; «il suo paese.» 
dino sì riponeva peli'apprestarsi alle Una grave infermità della nostra 
patrie bE^ltaglie.fèl^l'COspìrare in se­
greto, oggi iovetje altro prezzo Wpalria 

ROIMA, 29,^^^tLo§ge(ii aella [mertà : 
Seoòudo notizie 'ginnle dà |Ftrenze( 

p r e ohf'lt'LiuògòtéheD^aòesilri'd'èsi-

^ A 

natura irrequieta e nóa mai paga si 
j è quella di veder sempre àltravem 

dà-nòi reclama per mê ^̂  novero una nube color di rosa lutto quanto 
de' figli suoi benemeriti. Sì trattava^ 
allora dì icomballere e demolir la ti­
rannide, oggi di rialzarci al livello delie 
altre nazioni; allora la cospirazioni e 
l̂ê  spade àifilate nell'ombra, oggi in-
cruenta ma ostinata guerra all' igno­
ranza ed all'ozio. 

E tanto valga per coloro che, inerti 
per sé stessi ed incapaci''̂ " decidei'si 
per proprio interesse o per soddisfa-
zicné che se ne ripromettano, sentono 

le vien totto di possedere. Si guarda 
sempre con occhio d'invidia a chi ci 
sta innapzi o più alto dì noi, .peirchè 
abbagliati: da una faócià della medàglia 
non curiamo ó non sappiamo esami­
narne il rovescio. È inferOiità l'abitu­
dine di esagerare a noi stessi gli stenti 
del lavoro al quale siamo dannati Q 
di dissimularcene i Tlh1àg|i è le cò0 
piacenze. E delirio di uà animo fiacco 
e di una mente malata il créder tulli 
felici allo infuori di noì;^'!'accumular 

h infiogurdaggj^i.̂ che si 'atteggia da 

iiÀÌ)bSS^'àvessì un milione, vorrei 
«dare un eterno addio ad osiii sorta 
€ dt occupazione, e tìullarmi tuttogiorao 
«in un ozio beatol» Io credo che più 
l̂ assa bestemmia, più vigliacco inautto 
alla umai3à dìgnìlÀ, confessióne più 
stol®'fella propria degradazione im­
maginar non si, possa del volo espresso 
.da queste parxjle. Eppure esse stanno 
suJIi, labbra di tanti e de'più ancora 
nei cuorel 

Forse sì pensa che lo splendóre di 
un nome palrJzio^o4e rendite laute di 
un pingue patrimonio autorizzino Tasten-
,.||^i|^ dal lavorp che indistintamente per 
ttitti^ò ad un tempo dovere e bisógoo 
della vita ? 

Temi tocle preferiva per la mano 
della sua figliuola un modesto operoso 
ad uu ricco fannullone dicendo, cA? 
égli Cercava piuttosto muom àliè^ab' 
bisognasse di denari, che denari i quali 
abbisognassero di un uomo, 

(Continua) 

però;!*orgoglio della propria nazionî -l desideri e il querelarsi coatìnuoe 
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fiUve il 3i gennaio. Ploiamo pare perchè 
hanno óambiato tanto voUeiìftt-

.FIRENZE, 29. •*- te notizia doUa 
provincia d^Arezzo in materia di pub-
bMoa aionyezz» non sano punto raesieu-
ranti. Abbiamo da fonte oìourisaima ohe 
nella glcrnala di ieri non meno di qua­
ranta persone furono aggredite ne*pre«si 
d'Arezzo; « venendo alle particolarità 
diremo ohe l'agaate del signor maroheee 
Rondinelli deve ad un ritardo, nel far 
la sua strada, se anche egli non eadde 
vittima di Qnich e compagnia bella. 
Forlunatamenle non ai h»nno da regi-
atrard che Semplici svaligiamenti e ap 
propriazioni di denaro senza recar dsn-
no alle peraorie. (0as3!. d'Italia) 

GENOVA, 2 8 . - - Al ^Commeroi'o d» 
Genova scrivono da Albenga che da quel 
cantiere navaU • veniva testé varato il 
primo basUmento, ccatrutto «u quella 
gpiiggi?, cioè un magnifico &ark deiio-
aainato Albeftffa. 

VBI^EZIA, 29. lerisora giunse « Ve­
nezia rilluatro generale americano She-
Hdan ohe andò ad alloggiare ali* Itólel 
Danieli. _,.• 

RAVENÌ^A, 2SÌ:^ Il Pavenndtt emve 
1 • " , _ . • - 1 - - • 

ohe il GoosigUo comunale di Ravenna 
votù aU^uaaniffiùà il progetto relativo 
alla eoatruzione'di Ina cantiere navale 

• • • ' • ', 

preaso Porto Corsini. 
CENTO, 2 7 . - ^ Scrivono alla Gaz-

zem aeXVMmàiar ' ' 
r" J 

Questa mane, allo ore 8 li2, fuggi­
rono da.questa oareeri cinque detenuti! 
ch'erano stati ri.ùobiuai nella cella n*''iii 
Essi- forarono il volto della osila, e aoogi 

J - . • • I T 

nella stanza del secondino oVera tsaonte, 
se la svignarono. P îrò una guardia si ac­
corse delrevaslone, ed Inaegaìki ì fug­
giaschi, rinaci aijirae arrestare qnattro. 

••v ' , : • 

Il Presente pubblica la segnenta nòti 
di ofSlti nelle due gtlkrnate del SI è 22, 
della" provincia di^ffima:, ^^^ , 
" Mt^r t i rZe tb i^^^èn te --.^jRicoi,, 

idem r-BoTgtiinS aoldato — Carpi AH 
sto, i i e^ ! - - Monicff, idem. ., 
*Ferìtìi: Berzìeri Éarìoo di Borgo San 
Donnino - -Viol i IoÌ*.jOv;-r|fHavazzbiii 
Guido ^;|forri Ciro - - Cavodà^oi I>niite 
« Palanda — l̂ ósohi Mario di Lan 
ghirano. 

Fra'd-morti di altre provinole sì con­
tano :itì'ii maggiore , — il tenente 
Canova di Reggio EmìUa — Ù sottoto 
cente Giorgio Imbriani di Napoli r - Sa­
lomone Melchiorre dÌ,làilano « i r s ò l 
totenente Giuseppe Gavalotti Al A îlano. 

-- Intorno alla morte del gen. Boassk 
scrivono da BìSone, 24, al Movimento.^ 

Ulteriori notizie mi f*nno credere ohe. 
il giorno 21 il generala Boaaak. Aukf 
contro dei suoi, due dei quili erano 
polacchi, traveraava un bosco, presale 
Darois, per fire una ricognizione. 

Visti dai prussiani, soarìcnTòno questi 
i loro fucili contro gli arditi esploratóri, 
i; quaU rimaSer<^ morti rJlìffìiaf^tìàt.^ 
tro. Il generale Boasak fd mortalmente^ 
ferito al ventre. La demooràllì lamentìi 
ia esso, la, perdita di un soldato iè di u f 
cittadino operosissimo e che nelle sue 
opere metteva cp{Btanza^«f,onore. ,.•:. 

r~' Ecco il FKpportpnfÀoUÌe sulla bat* 
taglia di St-Quentìn: ;1 

: Lillay2S'ffenttaié. 
Signor inini^tro, 

Ha r «néro l'indirizzarvi uu ra^i^orto 
sommàrio inlla battaglia di St Queotin 
': Gomprendeiidè-'̂ lah îteoaBiiia di mar 

•i f i ®.- I i l j ^ 

I ^ 

mmià 
A f''^ 

•4 

I l . _ . • • • • • m • • i i M • I w ^ " I ^ Y l • J • " " • • • ' l . ' . L — • ' . 1 ' " ^' ' ^^^- • -^• • - • - • • I- - ^ - ^ ^ iH>-H- l ^ x ' ^ _ •. I rT 

Oronac 
''^\ 

E NOTIZIE VARIE r i r 

animare^jol più slmpatloo appoggio i 
primi passi, ohe la getittì^^ordiente 
'mupT©trtìpidaiidònelU.c|rrUfl̂ ^^d^^ 

•> L^ i 

1 '̂ 

m .:i^}l^W< 

a 

*M 

|a |e | ,^^applamo-.3«l*MinÌ8ter(. di: 
gricoltbi»*'. i n d u a t * f ^^ h^ 

ideato 4'istit'î '?*» i aKdovaa spese dellt 
provincia della Camera dî .̂oommercio, 
del comune, e ..qolwaonoorao del Governo^ 
una stazione hacoloyioa sperimentale; 
e.che; il relativo prDgetto,^g||,TÌmes8o> 
questa prefàttnia,,, deve e||ero in.brevd' 
trattato e diatìuiio ^ p n * appuaitllf 1 1 ^ 
missione composta' dj rapprasentanti, ,i 
varisodàlizil fuiidatori, e allaquala pren­
derà parte anche uav^cgramiasario reglo.1 

j I 

I. 

±T 

D I m t ) O V j L 
31 tennaio 

A mezzodì vero di Padova 
I Tempo Medio dì Padiova 

Orevil m. 13. s. 4 U 
Tenipo nifldio di Róma ore 12,in.i.,l6 fif 8;S 

"':" ' •* • • • • . ^ i f M - ; ^ " ' - " * * 

eaefciUe «U'ftlteusA di m. ^17' d»i s^olo, 
di sa. 30 J dftl UTOVÌO medio dal maro 

KMni'burgo propose ctìe la cT- " 
idi. Ffancf-v fossTma a! W' del 

^ ' 

E^Pflfàdto ci oonsiPS rappresentare 
la nostra Camera'di oommorcìo furono 

Magati 1^igff®Ky,,Moisà Vità,:iacur 
ÌM ; - ' 

J ' . « 

l'Pr^ 

, ^ 

i\ 

e cat. 
"Vogliamo lusiEtgaroi che le suindicRta 

r*ipprflÌBntanze>iohiamate a .conopprere 
nòlla spesa reiatìva, ia|»nno per aocó • 
giieVfl ppn|/aTora un progetto,la di cui 
iUuaiiònè'ion puòji^ha tornare sommai 
àiento utile agUntteressl generali della 
bachicoltura,; e deooronyper questa città. 

CoinUnfo d i svcoorso al soldati 
francesi prigionieri in Germania. 

V^ Pubbltcasione 
delle offerte in denaro 

\ A.tvl Filippo Bonlni 
Boghen 2; Vittorio PÌ 
gnini dott. Frano. B; ppof. Giovanni San 
tini 10; Avv; Marco Moriondo 5 ; fami 

^ ® Gennaio 

Baròmetro a O*— mill. 
[Termometro «enttgr. 
Direzione del vento . 

^.Siato del ttielo. « • • 

756,8 

se­
reno 

758,3 

e 

ile-: 
î éno 

Ijassià. Il r(»rt^;.pu|p«^ m lek-
gramLtna del 15 in cui è detto ehe 
™|rs,Jjarknte la sua raìssioue a Tmt 
na é 
tona^ 
ÌBélgio; furono'fatti récentpmeht'e ten 
tativi in questo,seQSO.*̂  

sassone ••'occtip'ejjlî " R.o,maiji,yÌll8, ;i{mf 

bavarese ónc)3f|g|t^,C(iar^i^^. il se­
condo Montrouge, e: Vauves(',parii;i pa-: 
gherà una contribuzione 'di '20();;mi.y; 

f BERLINO, 29. -^ W Monitore Prus-
Isiano aanuniia che oggi furono fecàtó-! 
^Bite le ràWHe del irattit()'toi^Ìlr 

:f 

I > 

760,3 j colla Baviera. ^IJH 
J | ^ ' 

nu­
volo 

Dal ms'ss^dì del 29 al ^6££0iSì dsl 30 
Temparatea Bia««im& »«» -I- 7°,8 

» saim^jj. «=..-L.3,3 

,,̂ . TRIESTE, 29. -^^ggìebba luogo J 

cieta del progresso. SE/.piiresseró few, 
^iie simpatie od aróifàzlone pelpo-
bolo'ffificeseclie, difenda eroÌGam'̂ ntê  
la patria, l'indipendenza ^eh libertà.: 
Erano presentì oltre ̂ OOjlriarsoae.GU 
oratori ŷvi OrUs e p ^ t 0!jdp fàronb 
applaudìtSsìmi^fl ; adottata' ad uha-̂  ' 
nimità una Ipfòpbsta che implica un 
Sfòto: por là psir̂ "̂ "-"̂  
j VERSAIILES, 29.:"SJt;imperatore > 

,|l}ilmpp,ratWce:' ,; •." •' ' > » ^ - -
'"j ' feexa fu : .|isjato un ^armistizio di 
tre sètliDOane.Ca truppa di lineiélè 

Do telegramma particolare del fan- ; guàrdie loÌ3ili"yivenuti prigiomeri, di 

f̂j;*^ î 

ULTIME NOTIZIE 
L • i L " L ^ ^ - _ ' - ^ ^ 

- ELEZIONI POLITICHE 
S. Miniato. Èlettp Sanmìniatelli, 

•V',-i\^n'-:\ 

•l-V 

nakì âvesse dovutô  rassegnare' ìi co- ̂  ^^''^'^ f,m^Ì• K^^^'• :^m :*̂^ ' , r w ""'7;" / i , , * " | 4 t • peremo tutti rforli. Parigi resterà cir-
mandO de esercito, deli' est, Egli sa- ; >ondata mi nntri annrn^viffVnnarsi an-cpndata, rQ^ppJràĵ pprovvigìoriàrsì àp 11!? Dondi Orologio i; Alvlae Maria Cor,^^bl,^^-^^^^ 

ner J ; Pompeo dott^^zoni 2; Gheru-, ^^^^^^^ „^^,^ ,̂̂ ^̂ ^̂ ^ ^^^^^ lAhtWtn > t̂jf̂ a quindici giorni convocherassi una questo ntìoTÒ disastro avrebbe teptàlò 

iO*1^^^ 

NOTIZIE DELLA GUERRA 
^ 1 

La capitolazione di PaiHgì non pù&' 
più essere revocata in dubbiô q̂uan-̂ T 
tunqùe se ne attenda tuttora l*annun?* 
zìo uffiziale, e sebbene, cosa singoìa,re 

ciare in avanti per"favorire.la «ortitaJI/[^.*'®y^/^ S l^ f t^**^ ^H^'Tnf' di suicidarsi con nn colpo di réwolvèr^pòstittìente a Bordeàuff'Le armate in 
• ' -"^-'^ ^^*^^^**^°^*'^^*^^^^^^*'^^^'^^''*^fel>ar0peròc 

110, r... :.: .̂  '̂-̂ ^ ^ foèdlipato con zone neutre. Qaeslaèija 
Mimâ  ricompensa pel patriottismo, ^^ 

che 

deir^aeroìto di Parigi, mi portai^à^da- « 
taro dal 16, verso il snd-est, per) girare 
reaeroitoohe mi eradi fronteiinminao' 
oiare la linea di La Fere, Gbanny,̂  
Nc:;̂ en, Compiògné. Eca Ofrto di «ttir^re 
8u di me forMhnreponderanti, ma- vi 
sono fìropstanze in cni bisogna sapersi 
•BCriflcare,. 
ì: Davanti a St-Qaentin mi nrtai contro 

fanello BetTllni 5; Stefano dolt. Fenpg. 
3; Pietro Mbhndrì 5? oav. Verona int; 
di finanza 5; cav. Partile segr. dì finanza 
2; Bamenioo Rinaldo 3; Frane. Msdda-^ 
ioazo 2; Gioachino Piazzalunga 2; Carlo 
Melilo^ 2; tvMeV.U Qradara 5; Presler Pe -
veròiir 2; Riccardo ivv.- De Ferrari 3;; 
tilK 2; ffatelUÌicrìsi; ingegnere Qri-

cb̂ e /fersi in grave perìcolo. 
•^h^ik-^V^-<^-^^ 

itylazione 4i. Parigi era divenuta di • p^ i f f Jesto spamtarne la pace. 

'ri^ 

trattandosi di un arvenimento di tanta 
importanza, ;r Imperatore di Uermania 
non abbia per' anco mandato all'Im­
peratrice Augusta uno di quei tele­
grammi ai .quali ci abituò durante la 
•campagna. Intanto- ^ da Dresda elf ija 
Monaco sì precisano perfino i Corpi 

armata che dovranno occuparri vari 
forti, e la somma della coatrlbùzione 
che la città di Parigi dovrà piagare. 

,, , , . , , j mani 5; prof. Bernatì 3 ; Girolamo>nt. 
1» «^»s|^àLt^«PP^ praa8|ane giunte da ^^^^^ ^-r^.veB^npKmmio^i 

VentuHni Lorenzo 5;^Ferdinando Ro­
berti 4 ; famìglia Meninl 6; cav. Carlo 
Cerato 5; ospitale Fate bene fratelli 20; 
cav. Frane. AntonelU 10; Vincenzo Fre-

Leon e di Li F^ r̂a. da Haiu, dr Pèron-
ne, di Pirigii di Amieni • dilli NpF-
miodi i , •' 

^ » I . . 

Come ve V fao detto nel mìo telegram-
ma del 20 gennaio, l* esercito del Nord, .y, -, ., ^ ,̂  - , ^ „„«*« / i . 
^̂ ^ 1. j i. j 1 1 , lich 2; Ale«8. Fattorettì 2 conte Ga 
^che ha dato prova del maggior coraggio ' ....... i. 
mantenne completamente sino alla sera 
lo sue posisionì oh* erano baoniialme, ma , . ^ „ „ ,^ ^ .^ -n t A A 

^ ' ' p«gnin 2; Q. R. 5; dottor Rossi 2j An­
tonio Ceoldo 1:25; N. N. 2 :50; A. F, 
4} prof. Frane. Rosaelti 2 : 5 0 ; Tomaso 

T. Tt j ' . ,ui«.*. o« r.^K-i^, •••'.• i Òrìandi Si fratelU Barallai 5 ; famigli» 
Da Bordeaux non una ^parola su 'ìt^ata su Cambray. ^-..^ J ita uta K ; Domenica M.Ìve.tio 

quanto succede, e sitep^iocompleta s u i j J '^'^Mf^''^ ^'''^^MmLr^o 2 ; Gio. Ln. dott. Girotti 2 ; 
movimenti delle armate: sàppiató^sòlC^'^'f '^^^N^^^^ f'^ ^ * ^ 1 C U i f ' P̂ f̂. Pietri Z.niboni*3; Paolo Maogelii 
tanto, almeno Iodico il telegrafo,! che | . j . ^^^ ^ ^ ^ ^ f^ ^ ^ ^^^ ^^^ 11; Luigi Baldini 1;-Andrea Penti 5; don 

,: Notiw|̂ ^_.̂  ^^^_^. „ questa nuova grazia, e spero 
capitylazione 4i. Parigi era divenuta di • p^ i f f Jesto seguitarne la pace 
urgente necessitài,non solamente per-, 
jil difello dei viterìa è del combiistibile 
ma altresì por le incessanti sommosse jISPìritJeVìnatììaVrAustn 
interne, a reprimere le qpa]i,4; cornane della (fatstione^del Daimbio,^e sulla 
danti militari WnnodovQtoDÌù'd'unà̂ -̂*̂ "̂̂ P'*̂ ^̂ '***̂ * che produrr^bbe:;.nel!e Qamipji ip nanno aovuio pm « «na^ . ^^^^^ ,j^ domanda; che: essa si. 
volta far fuoco sui tumaltoantu ,?J>T« ^ . •. ,, ^ 

allora iJlarrlvo, continno di truppe frè-
sebo del neoiibo e la atanohezsa delle 
nostre reséra neoessirìo di metterisi in 

J '\'K 

^n ^ 

•-"•i 

• k ^M 

'% 

;;-*ii 

Bourbaki essendo irapedito idi prosé-
guire nel servizio attiro da m disgra­
ziato 4, accidente (quiile) ?1 gi^sostituito 
liei comando dal getierale Glìnchàùt:: 
vedremo se saprà cavarsela riieglio'del 
primo in una lotta che ormai entrò 
nello stadio delta disperazione ;̂! ! •' 

l: {Vedi ultitni Dispacci),, 
-i^pa G«s«eiie de ^anctfJdloo.^li*, 

reeeroito franees^ dellL^t^ha^rinouiatd 
col solo scopo di dividere le iorinM'^ 
desoe, ma che ora^ forte'di 70,000 no­
mini, minaccia nttov«mente di sbloccare! 
Belfort, ,avanaandq^a^^ CJiival e .Pier-' 
rafontaine.., , .^^•. ;: 

— V 4?*****" ^̂  Ĵ «J»»e* î!?B !«]̂ « Ve-
«eroito di Chinz^j nuoyamente animati» 
del più maschio coraggio. L'armata^ di 
Gherbourg marci» i n s t ò -Boooorso.gi 
ponti sulla Msyennq spnpifittl saltare,';• 

•rii:4C|prrÌ8gpndeluse da Pordeauxìu da­
ta 2& fanno preiagire ohe il coyelno 
oelia qlfaaa nazionale, afialgrado la nu­
data di Parigi, vogli» coBtinuarer^ùeiu 
resistenza estrema. Perù vi h» un forte 
partito òhe spinge*!!'governo ad inter­
rogare la Francia e alla oonoluslone della 
p a c e , - •••.' - • • ' •' 

— Jni'Beì giorni sono arrivati ,»^BoP-
d^au3ti§|9Ì vapori dell'Amorica 250 mila 
facili. 

iiiteSiadia,^ quella 'èi^'^m «..Moìbre- ^f»R^J?^^*!!?^l^^k^'J^^^^* ^ « ^ ^ 
'-^ • c.'ie2;;iMarU Sottovia Gowproi o, 62; 

ti-asformi in congresso, per risolvere 
, . ;ìr„ - > insieme alla qvieslìone del Mar Nero 
Leggiaoao,,ndi;|p^np|n«;?^a;; ,̂  vaìvctìrià questione dell^ pace generale, 
Il ministrò di agricoltura ha fatto"eidell'equilibrio europeo; 

, , _ ,, , .^^.^ . - , , „ unainchiimnllabachicòfflif^initalìf^ B 29..-^ Labaegaziòne 
bardi Brocchi 5 ; Aia€ do t. Tolcmei 5 ; ;̂v ..̂ ^̂^̂^ , , . , " • . • 

r rxi i T> 1 ui- -T r „.»,« n.J \'^Ì,3E^M^t..^J^^ ^rete ne saranno fece a seguente comuoicszione: ,^ 
prof. Glnsto.Bellayitis 7;.Lorenzo Gom ŝ ..^i^^?«f»^s|«-:^'*'f • .• ^'' , ••, • r^ ,• ' . •. ,- '.mk^-

P#**^^*'» "sultMi. - i ,fL|D^gazipM deigov«^s^^^^ 
Per effetto del^imìhi0su:susopo.r^(>^ 

colti, diversi campioni di sémi,; fra i??T' '^ sulle Wàttative di V^^^^ 
. ,1- - V h i !: ,. . .*.,. mformazionr che Quele dola stimDa 
quah ne figur^ una discreta^ quantità estera,^^icevett^ ^ànotté il s 4 ^ è 
spedita dal ministro residente a Pekmo. -telegramma, clialĉ reca a cono^cenzv 

Il^ministro di ̂ agricoltura farà ese- do! paese: "'" ]^i;)^" 
guire esperimenti; suitatti codesti ma^V'WersaiUes, ^or^Ji^^ pom.Vè^i^ 
pionifi^perchè dalle e^erienzo la Ba^i|.J)^!?ia|j{>K 

ìS ' i ' 

l . . . iv: . 
ohaln. 

Du&; testé dî  colonna dei prt̂ Bsiànl en 
trarónò allora ^ a StlQueutìn* una per ìa 
viaW'La Pére, l'altra perllalstrada di 

N.' N. '10; Carlo Frigerio 6; prof. Ferd. 
Còletti:4;J. N. 4; Moìaè Vita Jacur 35; 
maestro Pietro Bresciani 5 ; Ant, dott. 
AntonelU 5 ; avv. Frane. Sl^lii^Gìuìjta 
5;|L, Penid^ 5 ; prof, oav, Jacopo Z»-

P a r i g i , . , ? , , - - ; •••̂  

slknemioo si mise a racofegUere i ' | i , , , .„ , „. „ , , , , « . j , 
» ; 2» gli nomW troppo Wmrieroal',hL||||MO;;f^lell', S.lmin^, i « ^ ^ G . b ^ ^ 
lotto 
ma 

; a i f l S Iretesti eran^ reaialì ìU.Sr*'^*''J?;Yalsec«hl prof. ̂ n t . e Luigi ̂  
; iàvece dessero al lori posto siiÌP*" '̂*>*> 10; conte Ant. Mahn.gnati 10: 

chicolturà'=rTà^ scieM*«ssaà^^^ fAbbiamo Amato oggi un trattato ,̂ 
Il maggior'i^ito p » il e ha inca-: «̂ l? pon^ J^ |n |f | , , J f c ^ g ^ ^ p ^ ^ ; 
ricalo una apposita Commissione presbo f m'slizìo di 21-^iorno;:.y#à^^#léa^ ; : ; 
lasciiola s^erìore di asriMÌtura in ^ cpnv(|cataf|rt9|-deaux^.p€.h 
^ s » ^ . superiore ai agricppra Q brMQ.J^^e,,conoscere questa notizia 
Milano di dirigere le esperienze. \ f allCF^ffiliVFate esegni?̂ ^̂ ^ 

La ̂ Commissióne si compone dei si- convocate j còlled, ejeHor^)£ p^r TS 
gnòK: ; J i febbraio; un mèMyo'tò^ 

Prpf. Cantoni/presidenre, Cornalìa,-P®#^**^^^^^ . ^ ' 
"'^ • • Questo dispacciMeane affisso; For-

!;:Ra: 

o.mpo di b,tt.gli.; talli Igl'IStóliol oho ! <*'»"'"'»'> ^"^^* ^' ^ " * ' * , ° * ^ ^ " ^ 
* * .offr^do f.me dopo qn.ttra i h «^ F ? " \ ^ 0 ,^°j ^ 4 ^ 

„ , » . . > „ , „ . . . ^L , ì l „ i Hi 6; oonle Q. B. Ferri 10; N. N. 5; Pil-
stanchi e 
giorni di marcie forzate e due giorni dì 
Combattimenti, non potevano eseguirew.t«*llP Goletti Ant. 10. 

non fa ancora attaccato dai 
pruasisnl. '_ ' 

— Nei oombattimetteltfDiglono gl'ila-
liani di Garibaldi pagarono gbrloaamente 
Iwgo tributo di sangue. 

una ritirata di undici lega nel fango, che. 
una notte |iredda ed oscura; 3" Inane 
alcuni di quei bravi soldati che sono alla 
retroguardia per proteggere la ritiratagli 

A ciò al f riduòonoiiir^oro trofei. Bs ì̂ 
r • 

non ci hanno fatti prigionieri sul cam­
po di battsglia, e noi abbiamo ricondotte 
intatte le nostro do dia! batterle divlsipt-

l& nostre tré batterìe di riserva.' 
Le. nostre quattro divisioni [essendo 

ridotte, da sei settimane di pperasloni e, 
di oonobattimentl, « 6 p 7 mila uomini 
oÌaaeuQ8, noi non avevamo ohe £5,000 
ooi^ffllhti alla battaglia idî iSt Quentin, 

Malgî ado [questi rovesci, spero che 
reseroito del Nord potrà provare, fra 
alcuni giorni, che anche questa volta 
essa non ò ridotta aUMmpotenza. 

Vogliate gradire, :sigQor ministro, l"as 
slour&zicno del taìo. prof jndo >ispetta.|i 

Il gen. eomahdf in capo l'esercito del 
Nord, PAIDHBIVBB. 

^\t^ :^j- L i 

^ l ^ 
_\ f '^ r i ' f, ì . - f • V J t i h .-. t ' i 

- L. 400 : 84 ; 
liste precedenti 2,293: 31; totale 2»694 

Offèrte in generi^ 
K..IJ. 14 pettorali. __ '. .{^^^^.-'-Xil 
i | j fi; '̂ îufftcio è aperto o^ni giorno 

dalie i «Ile 4 póni, nella ' iatansà n. 3 , 
dell'albergo àaìVAquila nera in piazza' 
Gnvourj, concsflSft gratriitamento dalla 
Mntrojìà dèi signori proprietari. 

Teats 'o ' CoMeordl--' -- .̂'̂ S'inora la; 
sortfdefila stagione teatrale volsero meno 
ohe propizie, e orkiai abbiamo la. sóli' 
speranza dì vederle un pochino rialzato 
colla Vestale^ la cai prima rappresenta-
rione avrà luogo domani sera, e dove, 
come altra voltarsi è annnnsiato, farà lì 
suo debutto la signora Scapolo nostra 
oonctttadina. 

3u questa giovane si fanno i più lieti 
pronòatioi, ohe noi speriamo .di veder 
fSnfermàti dal suô êsso ; sÌcurÌ34f«ltra 
parte ctie il publlioo padovano nella sua 
proverbiale gentìlexaa non mancherà di 

dìgerê î una relazione alla fine déUa j cunlbai^liSoi delia |na^ana^^^ 
campagna bacologica. i fecero'dis[glà= uria-dì.̂ pS^^ 

la pacerJQM3aést^i>tntò tenĝ ^̂ ^ 
recchie riunions pubbliclie: credesi che 
gli ioraiorì parleranno ep^rgicamente 
contro la pace. Assicurasi che il membrô  
del govenvo che verrà a Bordeaux,si^ 
Picard o Simon, ma più probabilmente 

• - •, 

. J ' r DISPACCI ELETTRICI 
(^Agenzia Stefani) 

^ 7 , j 

>>. \ 

' LONDRA, 26.— Un-dispaccio giùtìto 
per la via dì Francia s\ Times segna-1 T>ÌMT\I}A aa r»Ai».«.«. j^^ 
landò naon intrighi Bonapartisti a^^cbe^ca^féreaza verrà agg ìo»^ 
BTOelle §,,a,,Lpdra coirappoggio, di segijyte, alla capitolazioùe-di^iPàrigi e 
.ttismark, dice che la soluzióne prefe- alta prospettiva di pace. Confermasi 
ribile sarebbe la convòcalzione di una «̂ he Bourbaki tentò suicidarsi doppia 

assemblea, la .raggiar parte dérgior- ; ^ ^ . S ' i K e ^ t - i k y t X 
nali combatte le idee annessioniste Napoleóne è Bismlfk dice che UMm-
della,Pruss]a,,̂ ,<!he creeranno, un peri- neratore rimeltesi completamente alla 
colo per là'pace futura d'iSuropa, per- Reggenza. Bipai;|s ,nc)n ha mai of-
Ihè la Francia non quieterassì .finché f'̂ rto nessun negoziato per Ja restaci.-

razmne Bor|aparusta,ve- non mterverrà 
nejjli affari interni della 'Francia. 

E', priva di fondaménto la Vóce che 
Bisr^eli provocher.ĉ  nella.riunione del 
Pariamenlo un yòto di fiducia o sfi­
ducia verso il,Ministero. 

^ * r ^ . 

non siasi vendicata. J giornali accen­
nano puro agiMncoDvenienti della su­
premazia prussiana. Ottway scrisse al 
T(me5 che nella prossima discussione 
del Parlamento egli ' diraòsti*erà : con 
provó'che la gcièrra fu preparata dalla 'BOSTOLIMEO MQScrni'lm^lQ'mpon. 

- r ^ i O a i ^ ^ 

j n_i-B i - r x v r I ^^k^T^ 
H U k M M M W ^ ^ i M M M ^ mè^ 
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Wr56V6 , 3-oa 
EDITTO 

SI rendii noto che da questa Pretura 
f\| decrtìtatò l'aprinaento d l̂ concorso 
etìpVB. tutte le sostah^'rlnobiU ed ìmmÒ* 
bili, dovunque j)psto nello proyineìo ve­
neto e raantovar)av?ai:riftg'lòh'a''del cedente 
i bsnì.ZftnarUo Domenico dott. Oalvi..fa 
Nibolò; pòsaidóhlo dhTribaBo. , '^'^^ 

•Viene perciò avvertito chiunque cre-
,d6S8e ài poter diMoétrar9''^fùalche ra-
Iflone od azione contro il nominato. j?a-
ttÀsdp: d'insinuarla fino al gìorirf*fflb-
brftio p. T. inclusivo, in forma di rogo-
lare pòtizione i aventi questa Pretura 
mòdòg ma, al confrónto del sig. avvocato 
dòtb. Luiiji Trltellato, ohe venne, depu*]i 
tato in curatore deila niàsèa concorsuale' 
dimostrando non solo .la.sussistenza del-
raatóiioVnia eziandio il diritto in forza; 
di cui intende di essere graduato nel-i 
• r f f r r t é l l ' a l t r a classe, giacché in di­
fetto, ; spirato che sìa il suddetto terr 
mine, non sarÀ più ascoltato; méntre ìii-
fattl li creìlitori non ,ina\Bmi^.,yarrannoj 
esclusi, senza eccezione, da tutta ìa so­
stanza soggetta ai concorso, ove la stessa 
si esourlsss dà (iWelllMnèlnMasi, ©ciò 
anche so loro competesse un diritto di 
pròpri6;tà 0 di])ejgnò sopra un baiitì com­
préso nel concorso, i,^ 

Vengono poi eccitati tbltiìi dettt'cre-
ditori ohe, nel preindicato termine, aa-
rapno iniinnatia comparireia'(ìueéì;'auIà' 
8 ffcbbfaiò suddetto ore 9 «nt. per pas­
sare alla elegione di un'ainministratòre 
stabile, od àllà conforma dell'interinal-
mente nominato, ed alla sosltadellà De-:, 
legazióne dei creditoi'i, obir avvertenza 
che l mancanti sì avranno; •pei'' conseif-̂ f 
denti, alla pluralità dei comparsi, e che 
non pfo,«ptandosi alcuno, Vamminiatr̂ ftr 
toré^tì^ìdiiegiiZìònerà tutto WitJòlo dai 
oreditqri, verranno nominati da questa 

Il presente s S affisso ìn^Tfibano non-
chà,nel8oiitì'libghl:Hi'^ÌJesÌ^^àapoÌuogo 
e àai-àiinserìto por tre volte diversa nel 
GlOBNAiJB.DI pAOOy^j^i. ;: ^̂ ^̂  

E Incaricato ìi'cnrsore di riferire sul 
giornp.:.della, sua affissione. / 

Dallatarpreinra.^ .'' 
Coa'.elve, g Dicònibr'é'M870. 

m a ^ Pretoro • 
' .' ^ Rosa . 

, F.-SALSILU Oanc;̂  

.^-Lj^.'^-ii-tT^ - • ^ ' . V >^. ' li • ^^^ ^l'i'<':'.^^i.\^ ^i^r"^^-^--^ 

Èf' 

•^f-^-i?;^ 

per la vendi ta dei beni perveruit i aWBemanio^pQr ef ie t fòdMè l e g g i ? luglio 1866, m;3036 e 15 agc^tp ; i867 n . 3 8 | § . . 

N. 9675 : 
-'^V^^yr^-rr^\z7^T:rir-.'^'^\<-sii:i:i^* • 

Si fa noto al pubblico,che allé̂ òî e lOmi.Helgiorno di Martedì 7; Febbraic |PJLin^^ | ia ìSWìièl fòcM^^ I l t t fe i ldl^Ka 
i?i Will S . 'BeriB a rc i i n o , alla presenza di'unò dii meìnbri della CommàsièM ' proTinciale di sorveglianza, coirintep r6nto,di,ua-
ràjìprèsentante dell*Amministrazione Finanziaria, si procederà ai piibblici incanti pei* raggiudicazione a fasore dell'ultimo miglior 
offerente dei beni infradescritti rima^ii inv^duti, ai.pvecedenti 1 ''̂ ^̂ Lutisi i giorni ,1§, e S9\np,Yemjr̂ ^̂ ^̂  dicembre 18Z0,. 
•e.-17 .gennaio. 1,871. '" '•"'•"•:.' '''""'". . . . ',; ...••-.•- , ^ ^ 

1. L'iticsinto sarà tenuto mediante' schedo,:segrete, e,, separata-. 
mente per ciascun lotto, 

2. Ciascun offerente rimetterà,a chi deve presiedere iy ;̂Qcantq; 
W a chi sarà da esso M delegatoyMsfc: stia offerta in piegOi,;sii-
géllàto, la quale dovrà essere scritta in carta da bollò dî lii»e una 
e secondo W modello sotto'indicato. 

3: CiÉmina ofìlerta dovrà essere accompagnata^ijal^certiilcatp 
dSf'deposifco del dècimo del prezzo pel quale è aperto l'incantò 
a a M & nei modi déternn^i tSllS ^cóndikibni » 

h-? 

l.,"!-i.f ì^mm. 

• EDITTO 
3-B4 

Il deposito potrà esser fatto, sia in numerario o biglietti, di 
banca in i'agione del 100 per, 100, sia in titoli del Debito pùb ;̂ 
blico al corso di borsa a norma dell' ultimo'listino pubblicato nella 
:aazzetta : u|Sci|la.,Ma Provincia antoiormente al giprno del de-̂  

;; positOj^sia in; obbligazioni.e^cle^iasticha^al vak.i;g,nom|iaIe. ^ 
4. L'aggiudicazione avrà luogo a: favore; di .quello; che avrà 

Si pr̂ ^viqnej'a^eiU^ dM t̂Jtà̂ dimortì 1 fatto, la migliore,()fferia..in aumentg. deI,.prezzo d'incanto. 
Marianna Garetti di:̂ Pioye.,ch6 in sup̂  ^:-^Terifìcandosi U'Caso dî  due..o più offerte di prezzo eguale,,qua-

'ibra non^'^ssìériò offerte migliori, si terrà ^unà'̂ gara tra gli 'of^ 
ferenti; 'Ove non consèntitéèrò 'gli offerenti di 'veiQÌre'̂ %llà -gara, le 
.offerte eguali saranno imbussolai e quella che verrà èstratta pe? 
la prima, si avrà per la sola eiScaceJ 
'̂- 5. Si procederà all'aggiudiffiMG'quaiid*^'^^ 
|m solo oblatore la cui offerta sia per lo meno eguale al pi?ézzd 
d'incanto; 

' 7. Entro^̂ jtjieci giorni dalla seguita aggiudicazione,dlaggiumca-
tario: doyrà depositare la soMiiià SótfÒindicata ùèlla cojpnn'a'ID'i 
conto delle spese e tasse relative salva la successiva ìiqiìiààziOjQe. 
.. Ij0:^pese di stampa:e'!diamssio|i^ del presente avviso,,d asta,, 
saranno a carico delì'aggiudicàtaridye^iipartite fra gìi'àggiudi 

sul giornale saranno 'ésclusivaménte^.a carico, degli , affdudicatari 
dei lotti, il dt cui mportOjTaggiunge le lirâ SpOQ,;̂  
pei^^^le quote relative ai iott̂ v-ohe^ andranno venduti. 

8. Là vendita e inoltre .vincolatavalla osservanza 'delle condi-

oonfronto venne prodotta nei gSseiteiu 
bre p**D. sub N. 7915 là Petizione'oppo-
Sizìonale a l l a d i lei . disdetta 18 s e t t em­
bre det to, 'N. 7669 e ' che' sopra nuova 
istanza od.* par i N. delVAbtore^ sig^^Vin-i 
cen2o Bosaaro pass. dom. a Legnare 
yoQaa redoputata l 'udienza-'^questa A; Vi? 
del giorno.24 febbraio 1871 ore Sant i ra f 
pella. comparsa del le .pa?:1i l , ,con»V6rf 
tonza ohe venne frat tanto JU di lei ou-

,.^;:Ì:-I^'-r a to re nominato questo ayr^ t |ot i i flipij 

^^uZ^k^ni^XM^^ .•.'^6?*Skranno,anìirièsSó'^lió le' Offerte per procura nel modo 
- - - ^ - - " ^ ' " " •*•• ' ' '̂  - ' ^ prescritto dagli articoU 96, 97 e.98 del Regolamento 22;-a^ò^^" 

1867, h. 3852. ' "** 
ci ienon faceta; ;pto.:^ altro/-pf 

,0 res t ì ' ina t t iva , dovrà at t r ibuire a se le 
con«e§uon2e;relatÌv.e. , >,. 

Si,pabniìcM per itro volte nel f>ior^ 
naie di' Padoja,,e..:^l3::ftfflgga^iiii questo 
Albo pr^toriale e in questa Piazza di 
Piov|,i^fa;K- "• ri- ' . •• ••• '•-'•̂  "•;'* : 

Dmk R. Pre tu ra :, ; . 
IMove, 23 novembre 1870 

i l 'R. Pr^tri .e 

- • Vecellio, caftc. 

meiiti^rel?(tivi,, sai:anno visibili tuttifi^Jgiorm dalle'ore 10̂  antim_ 
%ne .,4 pom̂ jT negli^uffici idi (Questa R.̂̂^̂̂^̂  di Finanza. 
• 9.:̂ Non saranno ammesSi^^tìdééMvr'àitoenti'Ml prezzo dell'ag-^ 

azione: - ^ ^ J L^ ^ 

f ^ " " ^ ^ ' - L -

' 10. Le passività ipotecarie che ̂ gravano lo staÌ3Ìle rimangono a 
•carico dell' amimnistr:àzionê ^̂ ^̂  dipendenti da canoni,: 
.censi,,,h,veili eòe;/è',stata fatta pr.eventivamente la deduzione''der 
,Gorrispbndente capitale nel'.determinare-:ir prezzo d'asta. -

. 1 ? ^ ^ . "̂  

. . ; J ^<^.-^"-74-j^VL^j4f-if^'Snr^"^"''.'^yf" 

', Si\procederà a terminTaegli articoli 197v 205; e 46r del ..Codice 
•nenale austriaco contro coloro .che tentassero impedire la-ilibertà: 
dell'astip||)d allontanassero gli-;accpj'renti;P(gi ,̂̂ i"omessei.4i=d^ 

'tiì''̂ ^6iì'àltrvniezzv sì violentigli qiiSndo non; si trattaJ^sé' 
Ai fatti ^óipiti^'da^'pià'gravi^^ del Codice stésso. - •• 

^'i-iiì^i.. • • L L . , i r . ^ 

AlNf:tól9ìWa.7ft :3-68, 
, .. , Av;yiSo ,. . .(.̂ .̂ :̂.•.\•:.,.>/J 

Si rende noto che c'oh odierno'beoretó-
pari N. venne ,da queétó Tribiinàle ihter-. 
detto dal^'amminiatrazione delle BUS.ao-' 
stanze perchè fiffetto da fatuità'senile ' 
il sig.. Acubrogio Rossi del fu Paolo qul^ 
domi#:ato:à^lS?Férmb,-èW^'yu"'de^-! 
tato in curatore il.sig. Gaetano Anto-
nioli.dl q'iiu ,, , , 

Dal R. Tribunale Proy.^ 
Padova 20 GenrìaloTa?!. 
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Gasa detta Seminario Vecchio in via degli 
' èsó^tìzì^etaffittò^à- diTorsl>:inqBiatìliiaf 

mappali 4147, 4160, che confina a LQ-^ 
vaattì^.,YU passaggio S^minariq Yecghio,^ ^^ 
Valeri e De Lucca. Mezzodì: Via s u i - ' 
detta e y i a . d ^ Santa .Rosa.! Ponente : 
eoa Torreselle. Tramontana: Vesoovado, 
y i a degli Eseroì;5Ì,e.pe I-'ncoa. 
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Parigi,. UurViVieBhe, 48, tfovandtfsi atr 
tualmente in Italia previene, le ̂  j^ersojio 
affette •''dà''I^rttle che'vorranno cohsiil-;!, 
tarlo, che esso trovasi^a" Venezia dal, 
18'gennaio'al 1. febbpàii4él,PiyorA'':'tu^^^^^ 
i giorni, dalle ora 12, alle 3,pom., all'ai- i 
bergd:.sr WBro9,,ì̂ .rÓGuratièìĴ f̂ ^ ca- ^ 
roere 37, 38, 39, ?Ì.-piaao, e cbè egli stesso 
far^ l'apipiCazione^dei subi-^Infl'a'i^-V^ 
golaiore pof la contenzione-e. la gii'arl-V 
gione delle Epniio. •" .= 
:^:ms- ENRJPQ, m ^ D E m fee^M^;^ 
d6 l , i l n to ' a regolatore, ohe fu appro-, 
vato 'alle celebrità medieherchirurgiche, 
ha rieSyatft;i5f!in'6dagVl6,';sifà nominato'"' 

'-cavaliere dai diversi governi per leer-
ihì resi aipffiaaità perremflacità'H^^ 
suoi apparecchi ErminarL -*— 

Padova li IO Gennaio 1871. •m 
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M NEGOZIO Cni]\£46LIE 
DI 

GIACOMO LUSTIG 
|rpyàilsi int'Yérìdità 

CaBstìlSic • d e t t e ""*"''" 

•" Qiesto olio come confermano certificati di distinti medici e chirurghi, òi 
fornito d'î unà '̂pponta^ facoltà depuraUvaj»^ picatriz^ant^. nelle p l a g h e c r o -
u lc l i c . nelle WICCB»! v a r i c o s e d'antica data, sIBIUlcUo e fmi^nso, nelle 
p l a g h e crpctlcUc,.,.s«^«"||M^!«l!iei;e »cppf«»lose,;,,l^ la rjao-
mziune doi i u i n u r i a •base Infiammatoria, e prodotti da gonfiezze glandulan, 
GuariVoe'i'sIliinlpalmando la gonfiezza ed il pizUcpre, attivando le gra­
nulazioni sulle torpide piaghe suppuranti, e favorindo il prOceSso^più SoUe-
.aito di;oic»trissKttzione; oo;̂ «ì,pure lp,i:<?rU©^da,taglio, cmoi- ro ld i esterne, 
patarccciV scalBlila, c r c p a t u i - c , scot<a*«rc|^ dolori e f ! | |^ |»tlcl , eon-

. ALLA^FlASCHaTTACmrii 1,25 

\-r' ' f"'r'y^^*4*^ h ^ .h 

PRIMA QUALITÀ: 

Lire Uì%A al pacco. 

missione non sia interiore (t 
Imballaggio, a carico dal, qdmmiiyiente. . . . ,,,,. 

SI 'dà lo sconto d'uso U r l r m a c l s t i , ed àgli ospedali. 
. ^ • ' . _ 

' -1 7 L 

Ivi 

'Jl 

1̂  - ÌH^^H 

; autprizaiyn/ F|M|ta. in Austria,} nei: telgìo«.in Russia 
U numero dei depurativi; è ponsidereYoio, ma fr^^jnesti il B o b di .Bo^-

V é a a Ejafrectea»l ha semipre occHpitò ilspri^ip-^rahgò, sìa per la sur 
(vvirtÉt notoria ^d.avverata da: qqasi.un iSecolo, ,sia per la sua .composi?ione 
^^iteliésivament^'Wgétd%xJ^iM9^ Svi&r^n^o géiì^ dalla firma del dottor 
ivGiRAUDBAu ma SAINT-GERVÀ 18 guarisce radioalmente le afiJezioni cutanee. gU ia -

odmodi provèhientrdall^aoriinonitì dal l iahgue e degli-tìmi^^^^ 
sopratut to raccomandato^.contro le^ malat t ie segrete recenti ed inveterate . 
' C ò m e ' d e p u r a t i v o potente; 'distruTgeglii^ftcoidenti cagionati dal mercurio 

: ed aiuta ia natura a sbarazzarsene, come pure dell'iodio, quando so ne ha 
•preso^^slii^ppp.:; .,,. •;-; ..ij'.^iii.,- ''^^•''•\; '.. •-•:':'-•'••-^:: f-' ' ' ,/,„ 

Il vero n ò b del B o v v c a u - I ^a f f cc t euv si vende al prezzo di S e di 
#jB,franchila-bottiglia. • " " • " . . : ., ' - . ^ .L 

Deposito generale del Bóf t B o y T - e a n - I i a 0 è « t c u r nella casa del dot­
tor G I R A U D E À P ^AlfsT-aSRYAJS/, 12/ruei;Richer Parigi,.-^tPoposito ià Pa­
d o v a n a Luigi Cornelio, Giovanni Zanetti, Giovanni Battista Pertoldi, Ro-
'̂  "it̂  Qn^llQ EFlfi^ipali farmacie. >.,. _ . -•4—31 v^. 

-r^ -̂T^^vì̂ -̂ s 

Unico <Ic|io^gtp p r e s s o r i a T e n t o p e 
Trovasi pure vendibile nelVeffrìmàrie farmacie ^'Italia. 5-49 

m 

^ • ^ -

«Il P» H e l v u A i c o — Vendlbila alla Libr. ^Ae^betto. 
Padova, 1871. Premiala Tipografia Sa(Ìctetto. 
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